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l'onorevole Fambri e del quale è stata già data let-
tura. 

Chi Io approva è pregato di alzarsi. 
(È respinto.) 
FAMBRI. Io ho domandata la parola per un fatto 

personale. 
PRESIDENTE. Onorevole Fambri, non c'è fatto per-

sonali? a quanto mi sembra; se c'è, lo indichi. 
(Ilarità) 

Vi sono altri articoli aggiuntiti ; e prima di tutto 
ve ne è un altro dell'onorevole Fambri così conce-
pito : 

« È fatta facoltà al ministro dell'istruzione pub-
blica di introdurre, quando lo crederà opportuno, 
una tassa scolastica non maggiore di lire 10, il pro-
dotto della quale sia da erogarsi in sussidi ai co-
muni, premi al personale più benemerito dell'istitu-
zione ed agii alunni poveri più meritevoli. » 

Domando se questo articolo aggiuntivo, che vuole 
imporre una nuova tassa, è appoggiato. (Ilarità) 

MACCHI. Bravo! bravo presidente ! 
Una voce. Ma questo è un giudizio ! 
PRESIDENTE. Chi appoggia questo articolo voglia 

sorgere. 
(Non è appoggiato.) 
Veniamo ad un altro articolo aggiuntivo dell'ono-

revole Fambri : 
« È fatta facoltà ai comuni i quali abbiano pie-

namente soddisfatto agli obblighi imposti dalla pre-
sente legge di aprire delle scuole a pagamento sot-
tostando alla sorveglianza governativa nella stessa 
maniera e misura degli stabilimenti scolastici di 
istituzione privata. » 

MACCHI. Non c'è bisogno di questo articolo. Quelle 
a cui l'onorevole Fambri mira con esso, lo si ot-
tiene già. Quando i comuni abbiano adempiuto al-
l'obbligo Sella legge che prescrive ioro di tenere una 
scuola elementare gratuita, nessuno impedisce che 
ne abbiano delle altre in cui facciano pagare. 

FAMBRI. Io credo che l'interpretazione legale delle 
cose sia nel modo espresso dall'onorevole Macchi. 
Per altro credo che a maggior chiarezza sarebbe 
conveniente l'aggiunta di questo articolo. 

MINISTRO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA. L'articolo del-
l'onorevole Fambri mi sembra di tale gravità che non 
io debbo dare delle spiegazioni, ma riceverne da lui. 
Mi pare che l'articolo dell'onorevole Fambri dica 
che quando un municipio ha adempiuto l'obbligo 
suo, il che equivale a dire che ha aperto tante scuole 
quante bastino per raccogliere quella popolazione 
scolastica che è descritta nei successivi articoli, al-
lora questo municipio abbia facoltà di aprire altre 
scuole a pagamento. È questo ? 

FAMBRI. Precisamente. 

MINISTRO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA. Allora non lo 
posso accettare. 

PRESIDENTI. Domando allora se è accettato... 
MINISTRO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA. Permetta ; è 

un principio buono, e se fosse espresso diversamente 
l'articolo, potrebbe essere accettato; così come suona 
esso dà facoltà a tutti i municipi di far pagare l'in-
segnamento inferiore del secondo grado. Mi daranno 
gratuitamente l'insegnamento del primo grado ai 
bambini delle prime due classi elementari e mi fa-
ranno pagare l'insegnamento di tutte le altre classi 
secondarie. Ecco dunque: noi dovremmo intenderlo 
unicamente nel senso che, il comune il quale adem-
pie all'obbligo per l'insegnamento prescritto dalla 
legge, cioè delle classi inferiori, possa aprire altre 
classi d'insegnamento inferiora d'egual grado. 

FAMBRI. È precisamente questo che intendo io. 
Una voce. Allora non fa bisogno ; c'è la legge. 
MINISTRO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA. Ma non è 

quello che suona l'articolo. Senta, onorevole Fam-
bri ; evidentemente questa proibizione non c'è, e 
quindi converrebbe formulare diversamente l'arti-
colo, evitare il pericolo che io ho segnalato. Del 
resto, creda a me ; si accontenti di una dichiara-
zione, la quale è uscita dalla bocca della Commis-
sione, e che il ministro ripete qui ; che cioè a quei 
comuni nei quali si è attuato l'obbligo dell'istru-
zione elementare del primo grado, è data facoltà di 
aprire scuole di grado corrispondente a pagamento. 
Mi pare che ottenga ciò che desidera. Ad ogni modo 
il principio lo accetto, ma in quei limiti che io sono 
sicuro che lo stesso onorevole Fambri riconosce 
giusti. 

FAMBRI. Va bene. E poi già alle 6 pomeridiane 
bisogna contentarsi di tutto. 

PRESIDENTE. Dunque ritira la sua proposta. 
Abbiamo ora un articolo aggiuntivo dell'onore-

vole Martini. 
Se ne dà lettura : 
« Le Giunte comunali hanno facoltà di stabilire, 

di consenso col Consiglio scolastico provinciale, la 
data dell'apertura e della chiusura dei corsi nelle 
scuole elementari. » 

La Commissione accetta ? 
PIANGAMI, relatore. Sì . 
PRESIDENTI. L/tmorevcle ministro? 
SINISTRO PIE L'ISTRUZIONE PUBBLICA. Sì. 
PRESIDENTE. Allora lo metto ai voti. 
Coloro che approvano l'articolo aggiuntivo del-

l'onorevole Martini sono pregati di alzarsi. 
(È approvato.) 
Ce n'è un altro degli onorevoli Mussi Giuseppe, 

Taglierini, PIssavini e Ganzi. 
Se ne dà lettura : 


